
 

FOGLIO SETTIMANALE n.1320 

Domenica 15 marzo 2026 

PENSIERO   

della settimana 

 

Drizza veloci verso il cielo 
le ali dell’affetto,  

e Iddio Padre  
si muoverà ad incontrarti.  

 

San Luigi Guanella 

 Le virtù di S. Giuseppe 

 

        * L’evangelista Matteo lo chiama “uomo giusto” (Mt 1,19) e ciò lo 
connota come un pio israelita, che osserva la Legge e frequenta la 
sinagoga. Oltre a ciò, però, Giuseppe di Nazareth ci appare anche 
come una persona estremamente sensibile e umana. Lo vediamo 
quando, prima ancora che l’Angelo gli riveli il mistero che si sta 
compiendo in Maria, di fronte a una situazione difficile da 
comprendere e da accettare, egli non sceglie, nei confronti della 
sua futura sposa, la via dello scandalo e della pubblica condanna, 
ma quella discreta e benevola del ripudio segreto. E così mostra di 
cogliere il senso più profondo della sua stessa osservanza 
religiosa: quello della misericordia. La purezza e la nobiltà dei suoi 
sentimenti, però, diventano ancora più evidenti quando il Signore, 
in sogno, gli rivela il suo piano di salvezza, indicandogli il ruolo 
inaspettato che egli dovrà assumervi: essere lo sposo della 
Vergine Madre del Messia. Qui infatti Giuseppe, con un grande 
atto di fede, lascia anche l’ultima spiaggia delle sue sicurezze e 
prende il largo verso un futuro che è ormai totalmente nelle mani 
di Dio. Sant’Agostino descrive così il suo assenso: “Alla pietà e alla 
carità di Giuseppe nacque dalla vergine Maria un figlio, e proprio il 
Figlio di Dio” (Sermo 51, 20.30). Pietà e carità, misericordia e 
abbandono: ecco le virtù dell’uomo di Nazareth che la Liturgia 
oggi ci propone, affinché ci accompagnino in questi ultimi giorni di 
Avvento, verso il Santo Natale. Sono atteggiamenti importanti, 
che educano il cuore all’incontro con Cristo e con i fratelli, e che 
possono aiutarci ad essere, gli uni per gli altri, presepe 
accogliente, casa ospitale, segno della presenza di Dio. (Angelus 21 

dicembre 2025) 

 

* San Giuseppe inoltre ha ascoltato la chiamata di Dio, ha 
risposto prontamente ed è diventato il difensore (custos) del 
mistero della salvezza. Ci dice che è più facile rispondere 
all’iniziativa di Dio che ai propri progetti. “Giuseppe prese con sé”, 
dice il Vangelo, cioè prese in custodia Maria, la prese in difesa e in 
custodia. Ecco, S. Giuseppe è il santo dell’affidamento, 
dell’assistenza, della vigilanza; per questo lo chiamano protettore 
della chiesa e protettore di ciascuno di noi. Domandiamoci: come 
Giuseppe svolge questo compito di custode?  
Da una parte, c’è in lui una responsabilità, una fedeltà totale, una 
premura sollecita: questa è la custodia in senso attivo. Dall’altra 
parte c’è la discrezione e l’umiltà, c’è il silenzio e il 
nascondimento. Per tutti questi meriti preghiamo S. Giuseppe e 
affidiamoci alla sua intercessione e ai suoi grandi meriti presso il 

Signore.    Con affetto e stima don Enrico  

 

 

MARTEDÌ 17 MARZO 
 

ore 17.30 presso l’auditorio “G. Lippolis” 

 dell’I.I.S.S. Basile Caramia Gigante 
  

OLTRE I CENTO PASSI 
La legalità come eredità viva 

 
Incontro – dialogo con  

Giovanni Impastato 
 

GIOVEDÌ 19 MARZO 
 

ore 20.00 presso Centro Don Guanella  
via Bainsizza 7 

 
FALÒ DI S. GIUSEPPE 

 

ci saranno 

Balli, musica, cibo, lotteria  

 

 

VENERDÌ 20 MARZO 
con inizio alle ore 18.00 

presso la rettoria di S. LUCIA  
 

STATIO QUARESIMALE 
con la presenza del nostro vescovo 
GIUSEPPE FAVALE e dei sacerdoti  
 

e 
 

CELEBRAZIONE PENITENZIALE 

ore 18.30 presso basilica dei S. Medici 
 

 
ore 20.00 conclusione 

Pagina del Vangelo (Gv. 11,1-45) 
“…Le sorelle mandarono a dire a 

Gesù: colui che tu ami è 
malato…Allora Gesù disse loro 
apertamente: Lazzaro è morto e 
io sono contento per voi di non 
essere stato là, affinché voi 
crediate…Detto questo, gridò a 
gran voce: Lazzaro, vieni fuori!”. 



 
 

 

DOMENICA 15 marzo         ore 8.00  + Vito Santoro    a S. Antonio   

         4a di Quaresima   ore 9.00  …                                                              a S. Lucia 

   ore 10.00  + Lucia Cielo                        a S. Antonio 

   ore 11.30  + Cosimina, Rinaldo                         a S. Antonio 

          Maria, Angelo 
           ore 18.00  + Maria Panaro (1°Anniversario)     a S. Antonio 
 

 

 Lunedì 16 marzo ore    18.00  + Giovanni Perta            a S. Antonio    

                            Cosimo, Rosa e Fiorella 
          

  Martedì 17 marzo ore   18.00  + Giuseppe Lepore                         a S. Antonio 

                               e i nonni 
 

  Mercoledì 18 marzo ore   18.00  + Bruno Barbieri (Trigesimo)     a S. Antonio      
                 
 

  Giovedì 19 marzo ore   18.00  + Giuseppina Pica                a S. Antonio  

      San Giuseppe            
      

      Venerdì 20 marzo ore   18.00   niente messa      a S. Antonio 

           

     

  Sabato 21 marzo ore   09.00   +Fam. Miccolis, Pugliese     a S. Lucia 

     ore   18.00   + Cosimo Contento             a S. Antonio 

   

 

DOMENICA 22 marzo ore     8.00  + Angelo e Rosa Saracino                a S. Antonio   

       5a di Quaresima   ore     9.00  + Domenico e Franca Miccolis       a S. Lucia 

   ore    10.00 + Stefano e Lucia Plantone              a S. Antonio 

   ore    11.30 + Gina e Clemente Palmisano    a S. Antonio 

           ore    18.00 + Lorenza De Carlo                           a S. Antonio 
 

------------------------------------- 

 
AVVISI: 

 

 La lampada del Ss.mo questa settimana arde per Franco Sgobba. 

Parrocchia Sant’Antonio di Padova – Alberobello 
OPERA DON GUANELLA 
CALENDARIO LITURGICO 

4^ del Tempo di Quaresima/ Ciclo A 

 


